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Dal conuegno dello scorso dicembre
sono enxerse le linee di unprogetto
istituzionale pilota

el progetto che preve-
de la nascita deli'Isti-
tuzione Sistema delle

biblioteche centri culturali del
Comune di Roma ha già am-
piamente riferito Giovanni So-
limine. proprio su queste pagi-
ne (Un'Istituzione per il sistema
metropolitano, "Biblioteche og-
gi", 1,4 (1996), 1, p.40-4). Co-
me è stato riferito da Solimine,
tale progetto è stato ai centro
di un convegno, "I1 sistema
delle blblioteche centri cultura-
li verso l'Istituzione", svoltosi a
Roma i l  4 dicembre scorso.
Sede delf incontro la sala del-
l 'Ercole dei Musei capitol ini  in
Campidoglio. Vale la perra, a
mio awiso, sottolineare alcuni
passaggi del dibattito che si è
tenuto in quella giornata, per-
ché Ie indicazioni emerse han-
no portato ad alcune integra-
zioni di un cefio interesse nel
Regolamento dell'Istituzione.
Con tali emendamenti è stato
discusso successivamente in
Consiglio comunale.
In apefiura della sessione anti-
meridiana del convegno, "In-

novazione organizzativa e ge-
stionale dei servizi culturali: i1
progetto del Comune di Ro-
ma", l'assessore alle politiche
culruraii Gianni Borgna, il capo
di gabinetto del sindaco Pietro
Banen ed il presidente della
Commissione cultura del Con-
siglio comunale Dario Esposito
hanno sottolineato come la tra-
sformazione del sistema biblio-
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tecario comunale in Istituzione,
^ppîovata dalla Giunta in otto-
bre, venga ad essere compresa
alf interno del tema generale
della nuova gesiione dei servi-
zi pubblici dell'ente locale. I
progetti di innovazione in can-
tieîe, infatti, interessano non
solo le biblioteche comunali,
ma anche 11 Palazzo delle e-
sposizioni (per il quaie si sta
iavorando aila trasformaztone
in azienda speciale), gli asili
nido, lo zoo comunale (altaI-

stituzione al1'orizzonte), solo
per restare nell'ambito dei ser-
vizi culturali, educativi e didat-
tico-scientifici. Da questa rivo-
luzione in atto, è stato detto,
indubbiamente emergerà un
Dipartimento cultura assai lon-
tano dalla tradizronale Riparti-
zione del Comune. Anche per
questo è stato sottolineato il
ruolo di stimolo ed a volte di
vero e proprio traino, che il
progetto delle biblioteche ha
ar,rrto alf intemo dell'ente loca-
le. Con gli interventi di Claudio
Ceino, consulente del Sindaco
per i1 decentramento e I'area
metropoli tana e di due dei
presidenti  del le circoscrizioni
romane (due su diciannove ed
in rappresentanza delle ragioni
del "si" e di quelle del "no" al
progetto da parte del le circo-
scrizioni) si  è entrat i  nel vivo
di una delle questioni politiche
più rilevanti emerse nel corso
dell' elabor azione del progetto :
le conseguenze sul decentra-
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mento amministrativo di un
riaccorpamento de11e deleghe
nella gestione del servizlo bi-
bliotecario, in virfu della costi-
tuzione di un nuovo organo
"centrale", quale quello dell'I-
stituzione, e quindi i1 ruolo di
quest'ultima nel confronti delle
circoscrizioni, che perderebbe-
ro  i l  con t ro l lo  ne l la  ges t ione
deile biblioteche decentrate.
È indubbio che le "articolazro-

ni decentrate" dell'amministra-
zione capitolina a\'r/ertano con
qualche preoccupazione il fat-
to che il riassetto organtzzatto
e gestionale in corso possa ri-
schiare di risolversi in una pu-
ra e semplice diminuzione dei
propri poteri. D'altra parte ^
Roma, come del resto in tutto
il paese, non si vedono ancora
aIl 'ortzzonte i  segnali  di un
reale riassetto organico delle
deleghe (vedi ad esempio la
questione, sempre r imandata,
della creazione delle aree me-
tropolitane e dei comuni me-
tropol i tani).  Da qui I  atteggia-
mento di diffidenza, accresciu-
to dall'appartenenza di nume-
rose amministrazioni circoscri-
zionah romane al lo schiera-
mento poiitico avverso a quel-
1o dei sindaco Rutelli.
Su questo tema, che è stato vi-
vacemente dibattuto, il conve-
gno ha prodotto un' indicazio-
ne concreta, subito riportata
come emendamento alf interno
dell'esame del Regolamento da
parte della successiva Commis-
sione cultura: accanto alla crea-
zrone, già prevista, di un'as-

semblea di coordinamento ter-
ritoriale, composta dai presi-
denti delle circoscrizioni e pre-
sieduta dall'assessore alle poli-
tiche culturali, con ruolo con-
sultivo in tema di elaborazione
del piano, del programma, del
bilancio previsionale annuale e
della reiazione annuale sull'atti-
vità svolta da1l'Istituzione, si è
stabilito di aggiungere uno stru-
mento in più: nel nuovo Rego-
lamento sarà prevista la stipula
annua le  d i  una 'Convenz ione
di servizio" tra l ' Ist i tuzione
stessa e ciascuna circoscrizio-
ne. In sostanza, ferma restando
l'unicità della gestione, della
formazione dei bilancio e de1le
scelte strategiche di fondo nel-
1e mani dell'Istituzione, guesta
sarà disponibi le a singol i  ac-
cordi con le circoscrizioni per
integrare i servizi offerti, otti-
m i z z a r e  l ' u s o  d e g l i  s p a z i  e
coordinare le attività delÌe bi-
bl ioteche con quelle che si
svoigono sul teritorio.
L' intervento di Fabrizio Cle-
menti, responsabile dell'Ufficio
studi nazionale dell'Anci, dopo
aver ripercorso i momenti sa-
lienti del lavoro svolto, sia nel-
l'elaborazione del piano di fat-
t ibi l i tà che ne1la stesura del
Regolamento, ha posto un for-
te accento su una delle ultime
problematiche affrontate: i l
ruo1o dell'utenza, dej cjtfadrîj,
di fronte alla riorganizzazione
de1 servizio in corso. Anche in
questo caso i l  convegno ha
prodotto un risultato concreto,
utile ad una maggiore rispon-
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denza del lavoro futuro del1'I-
stituzione Àei confronti della
crttadinanza. L'articolo del nuo-
vo regolamento sul ruolo e sui
diritti deil'utenza, kÍall|, è slato
riformulato. L'assemblea degli
utenti, tradizionale organo del-
la vita delle biblioteche, non
rappresenterà più 1'unico mo-
do per l'utente per îar udire la
propria voce. Questi avrà. a dr-
sposizione, infatti, per poter e-
sprimere le proprie r ichieste.
una più ampia serie di stru-
menti concreti e soprattutto a-
vrà a disposizlone le informa-
zioni fondamentali sulle scelte
che il servizio sta compiendo.
Del resto su questa tematica
specifica sono in corso in ltalia
riflessioni ed esperienze molto
interessanti (la carta dei diritti
del cittadino utente, lo stesso
moltiplicarsi delle authority co-
me garunzia dei consumatori,
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continuo approfondimento.
La matîtnafa, già densa di spun-
t i  ed elaborazioni interessanti ,
si è conclusa con gli interventi
di Nicoletta Campus, responsa-
bile dell'Ufficio beni librari del-
1a Regione Lazio e di Giuliana

Pietroboni, del Centro sistema
bibliotecario della Provincia di
Roma. OÌtre a sottolineare I'im-
pofianza del l ' lnnovazione rn
corso, hanno entrambe richia-
mato la necessità di un sempre
maggiore raccordo tra Comu-
ne, Provincia e Regione, indi-
cando ne1la costituzione del1'a-
rea metropolitana i1 processo
più adatto ad ospitare progetti
di cooperazione ed integrazio-
ne dei servizi bibliotecari sui
terr i lor io. Queste osservazioni
hanno aperto, di fatto, la di-
scussione prevista nella sessio-
ne pomeridiana, e avente co-
me tema "Nuovi seruizi e nuo-
vi modelli organizzativi per Ie
b ib l io teche" ,  p res ieduta  da
lvana del la Ponella. vice presi-
dente della Commissione cul-
tura del Consiglio comunale.
I partecipanti al dibattito sono
stat i  Giovanni Sol imine, che
del1a commissione tecnica per
la costituzione de11'Istituzione
Sistema biblioteche centri cu1-
turali, precedentemente ricor-
data, è stato il presidente, Mas-
simo Belotti, direttore di "Bi-

blioteche oggi", Teresa Sarda-
nelli, coordinatrice della Com-

missione nazionale Aib Biblio-
teche pubbliche enti locali, Lo-
renzo Baldacchini,  direttore
dell'lstituzione Biblioteca Ma-
latestiana di Cesena e Gabriele
Mazzitelli, presidente dell'Aib
Sezione Lazio.
In tutti gli interventi è emerso ii
richiamo ad un corretto rappof-
to tra istanze politiche e tecni-
che in modo che le esigenze di
un sistema bibliotecario decen-
trato efficiente siano ben defini-
te appunto a partire dalle carat-
teristiche peculiari dl questo ti-
po di servizio, piuttosto che di-
pendere da una serie di livelli
decisionali di carattere politico-
ístituzionale, che poco hanno a
che fare con la necessità di ri-
spondere alla domanda di una
utenza quanto mai vaia e fram-
meîtala. È bastato ricoroare r
f ru t t i  d i  ques ta  impostaz ione,
prevista dal precedente Rego-
lamento delle biblioteche dei
1978, perché sono sotto gli oc-
chi di runi: una pletora di 'rap-

presentaue" nelle commjssioni
di gestione delle singole biblio-
teche (spesso purtroppo, o per
fortuna, nemmeno insediate in
1,7 anni), una scarsa omoge-

neità di orari  e di servizi
all'utenza e una difficoltà
ad operare in ambito di
sistema. D'altra parte, è
stato concordemente riba-
dito, la forma di gestione
Ist i tuzione r imane uno
degli strumenti e non il
punto d'arrivo del rinno-
vamento dei servizi  bi-
bliotecari. Numerosi sono
i punti sui quali ricercare
nuove e più efficaci solu-
zioni per una conetta ge-
stione, rispetto alla quale,
per esempio, va conti-
nuata l'opera dl profondo
aggiornamento professio-
nale dei bibliotecari (e su
questo tema, dopo aver
illustrato i punti più qua-
lificanti del progetto ro-
mano, ha insist i to Sol i-
mine). Vanno anche mes-
si in circolo, al l ' interno
dell'Istitrrzione tutti quegli
appofii esterni e quelle

esperienze manageiali che pos-
sano dare un impulso a nuove
funzioni, adeguate alla realtà di
oggi (fondamentale in tal senso
-  ha  sos tenuto  ad  esempio
Baldacchini - risulterebbe la
composizione di un consiglio
d'amministrazione de11'Istitu-
zione non puramente 'di rap-
pfesentanza culturale"). La Sar-
danelli ha riconosciuto che le
esperienze di rinnovamento ge-
stionale nelle biblioteche degli
enti locali incontrano in tutta
Italia, dopo un primo momento
di adesione entusiastica da par
te dei bibliotecari, difficoltà di
attsazioîe. È stata anche richia-
mala la necessjta di un maggio-
re impulso nel campo del la
cooperazione interbibliotecaria
e nella progettazione di servizi
bibliotecari integrati per aree
teritoriali e non per titolarità di
ente (tesi e progetto propugnati
da Mazzitelh e punto di riferi-
mento per l'opera dell'Aib re-
gionale).
In conclusione è emerso come
l'esperienza in corso a Roma
possa e debba essere un'occa-
sione per aggiornare riflessioni
ed analisi che mirino in parti-
colare a definire l'assetto del
sistema bibliotecario neile aree
metropolitane dei nostro pae-
se. In ltalia, infani - ha soste-
nuto tra l'altro Massimo Belotti
- se si può constatare che so-
no sempre più numerose e si-
gnificative le realtzzazloni di
nuove bibl loteche nei centr i
piccoli e medi, altrettanto non
si può dire per le grandi aree
urbane. E non si tratta, in que-
sto caso, tanto di problemi le-
gali alla dimensione economi-
ca degli inteffenti, quanto del-
la centralità che il servizio bi-
bliotecario è in grado di con-
quistare nella vita culturale cit-
tadina. Belotti ha lanciato f i-
dea, che ha r iscosso mollo in-
teresse tra i bibliotecari roma-
ni, di dedicare aI tema del ser-
vizio bibliotecario nelle grandi
aree urbane inltaha ed in Eu-
ropa, alcune giomate di studio
e di confronto delle esperienze.
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